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UN GRANDE DISCORSO DI DI VITTORIO HA CONCLUSO LA CONFERENZA DI FIRENZE 

Il risveglio delle donne laioralrici 
un fallo nuovo nella storia d'Italia 

s A ogiiamo gvHait ' in Taccia ai padroni i salari di c inquanta o cento lire 

al giorno che in certe regioni hanno il coraggio di imporre alle operaie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

F I R E N Z E , 24. — «Siamo 
di fronte ad un fatto nuovo 
v confortante nella storia ili 
Italia, è , in atto un vasto e 
profondo' moto di risveglio 
delle donne lavoratrici, le 
donile si scuotono dalla loro 
secolare condizione di .sofy-
(iczionc e di S( rvaggio e si 
levano in piedi a rivendica­
re i loro dirmi. E' un even­
to essenziale l»er il movimen­
to democratico del nostro 
l'aese, è un ammonimento di 
cui devono tener conio !>• 
classi privilegiale ». 

Con queste parole Giusep­
pe Di Vittorio ha mizictt, 
stamane il suo appassionato 
discorso, a conclusione della 
prima Conferenza nazionale 
della Donna Lavoratrice. As­
sieme alle mille liticante al 
la conferenza, gremivano H 
teatro «Apollo» altre migliaia 
e miyliuia di lavoratori fio 
reutini. Dinunzi a questa fol­
la imponente, il Segretario 
Generale della CGIL hu po­
sto n problema delle condi­
zioni di lavoro e di vita del 
le lavoratrici italiane nei 
suoi termini storici e />.;-
litici. 

In Italia, in piano V.I54, si 
approfitta della miseria e 
del bisogno in cui versano 
milioni di famiglie per im­
porre alle donne che eserci­
tano un lavoro uno sfrutla-
mento inumano. Si vuol fa­
re della manodopera femmi­
nile. una massa di manovra 
per tenere basso il livelle 
generale dei suturi, per com­
primere il tenore di r!* i 
delle masse. Questo è lo sta­
to di fatto che In conferenza 
Ita denunciato. 

Ma Di Vittorio ha osserva­
to che questa denuncia e 
stata fatta in mio forma che 
non ha nulla della lamentu-
zùme e della rassegnazione. 
La protesta si è legata di­
rettamente al proposito riso­
luto di unirsi e di lottare. 
« I signori dello sfruttamen­
to e del privilegio dovrebbe­
ro tremare », lui esclamato 
Di Vittorio: « Non si è -nei 
visto in Ital ia niente ili si­
tuile a questa assemblea di 
mille delegate operaie, con­
tadine, impiegate, casalin­
ghe, elette in oltre ventimi­
la assemblee in tutti i centri 
d'Italia ». 

interno in terra 
« V i sono c o s e che ho ap­

preso qui e dalle quali mi 
sono sentito offeso — « 0 
proseguito l'oratore — , così 
come dovrebbero offendere 
qualsiasi persona onesta. In 
alcun? regioni si impongono 
nllc. donna salari di 50 o 100 
lire al giorno! Bene, noi vo­
gliamo mettere le- lavoratrici 
in grado di gettare le 50 o 
le 100 lire sul viso di quei 
cinici i t idi is lrinl i , di quei ci­
vici agrari che hanno il co­
raggio di offrire s imi l i c o m ­
pens i iti il» paese c i f i l e . For­
se i padroni non sanno che 
cosa significhi per una don­
na non aver di che accende­
re il fuoco o non avere nien­
te da cucinare p e r i propri 
figli. Ma noi c o n o s c i a m o lo 
strazio di milioni di madri 
italiane. E quei signori c l ic 
vengono tanto spesso a par­
larci della santità e della se­
renità della famiglia, d o r r e b ­
bero sapere anch'ess i d i r 
ne l l e famiglie dove non c'è 
pane non ci può essere pace, 
non ci può essere amore, se­
renità, tranquillità. In quel­
le famiglie c'è l'inferno in 
terra. Noi vogliamo che il 
diritto all'amore, alla sere­
nità, alla tranquillità non sia 
più in Italia un pr iu i l cu io di 
classe ». 

Di Vittorio ha pronunciato 
queste parole con voce p -n-
fondamente commossa, con 
l'accento del bracciante pu­
gliese che ha conosciuto la 
miseria di cui parla. 

Il Segretario confederale 
ha polemizzato j>oi vivace­
mente con due assurde t -v / ; 
(pielia secondo la quale le 
donne dovrebbero essere al­
lontanate dal processo p r o ­
ci uff i r ò per far posto agli 
n o m i n i , r que l la .secondo la 
quale le donne lavorano M- -
lo per assicurarsi il super­
fluo. La soc ie tà moderna. 
egli ha detto, ha bisogno 
delle braccia r deH' infe l l i -
0.1*11 za di tutti i suoi m e m b r i 
r non può e non deve pri­
varsi del lavoro delle donne. 

fresche, belle. Le grandi da­
me che vorrebbero avere il 
monopolio della bellezza do­
vranno abituarsi a questo 
ed altro! ». 

Infine l'oratore lui affton-
tato la questione del nuovo 
governo e del suo program­
ma, alla luce dei risultali 
della conferenza delle lavo­
ratrici. L'ou. Faufaui, ha 
detto Di Vittorio, parla di 

«apertura sociale •• ma, per­
che non si tratti solo di pa­
role. l'ou. Fanfuni cominci 
ad introdurre nel sito pro­
gramma le rivendicazioni 
delle lavoratrici per e l i m i ­
nare ti supersfrnttaint nto e 
In disuguaglianza. Tali ri­
vendicazioni consistono nel­
la riduzione della distanza 
fra salari masilnli e femmi­
nili, uri rispetto della legge 

Beile e vestite 

Messaggio delle donne italiane 
alla Conferenza di Berlino 
« La ('( inferenza n r/iuliale del la Donna lavora­

trice i ta l iana — a n o m e di mi l ioni e ini l 'oni di dotine 
di ogni pro fe s s ione e mes t i ere , di ogni t endenza P'i 
l i t ica e f ede re l ig iosa - - e spr imendo il des ider io di 
pace e di d i s t e n s i o n e internaz ionale ehi* è c o m u n e a 
tutti gli i ta l iani , auspica che i lavori dei Ministri 
deg l i ester i d e l l e «piatirò Potenze , e l le s t a n n o pei 
a v e r e iniz io a Ber l ino , a v v i l n o r e a l m e n t e le n a / i o n 
su l la v ia de l la co l laboraz ione e del la pace , premessa 
e cond iz ione ind i spensab i l e per il bene s u p r e m o de l ­
l 'umani tà , la prosperi tà e la fel ic i tà d< i popoli ». 

sulla tutela delle lavoratrici 
madri e nella sua cuti unione 
alle mezzadre e alle statali: 
nell'estensione dell'assistenza 
e della previdenza alle lavo­
ratrici casalinghe, le quali 
svolgono un lavoro social­
mente utile e sono quindi in 
eredito verso hi società, nel­
la garanzia d'una pens ione a 
fnffe le donne, nel lìbero ac­
cesso a tutte le carrierr. 

Per raggiungere questi 
obiettivi. Di Vittorio ha con 
e luso- ••(citiamo un ulto upp< l 
lo alla lotta, al rafforzamen­
to dei sindacati unitari, alla 
unione di tutte le donne e 
di tutte lf loro organizza­
zioni » 

Nel corso della mattinata 
hanno recato il loro saluto 
alla conferenza Ger inaine 
Giulie della CGT francese, 
Maria Maddalena Rossi, Pre­
sidente dell'HDL lo scrittore 
Pietro Jahier per il Consi­
glio Nazionale dei Partigia­
ni della Pace, e delegazioni 
operaie della « Pignone » e 
della « Richard Ginori ». '* 

I.CCA FAVOLIMI 

CONTINUA IL FERMENTO DOPO LA CONDANNA DEL VATICANO 

I preti-operai parigini 
minacciano uno scisma 

Lo scio"! imeni <> del In commi il il delle <. Piccole seroe di 
Cristo re - nelle dicliiurn/.ioni del /ondutore, padre lievito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 24. — « Essere 
prete ed essere operaio sono 
due funzioni, due stai, di 
vita diversi e non è poss i ­
bile conciliarli nella stessa 
persona ». Su questa formu­
la restrittiva del cardinale 
Vlicnart, vescovo di Lilla, i 
membri dell'Episcopato han­
no tenuto nei giorni s o r s i 
una intona a s s e m b l e a c o n ­
clusasi s e n i o «li c o m u n i c a l o 
/ ìnale , che però viene atteso 
di ora in ora. La « difficoltà 
di redazione » de l c o m u n i c a ­
to d e n u n c i a il d i saccordo sii 
un testo che serve a conci­
liare la condanna del Vatica­
no, condivisa ormai dall'alto 
clero, col fermento prodotto 
da questa condanna in molti 
ambienti della Chiesa fran­
cese, specie fra i preti-ope­
rai della regione parigina, 
molti dei quali — secondo 
voci manifestatesi aperta­
mente — m i n a c c i a n o di ope­
rare uno scisma, di conti­
nuare. cioè, per proprio con­
to la loro esperienza nelle 
officine. 

Le. apprensioni suscitate 
fra i sacerdoti in tuta si ac­
crescono in considerazione di 
a lcuni prout 'cd imenf i su un­

ric esperienze sociali finora 
sostenute anche dagli alti 
prelati e che ora si trovano 
sconfessate. Mollo rumore ad 
esempio, ha prodotto lo scio­
glimento della comunità del­
le « Piccole serve di Cristo 
Re ii ordinata dall'Arcivesco­
vo di Parigi, cardinal Fcttin. 
Non aj tratta di mi ordine 
religioso molto e s teso . Anzi 
si era ridotto a tre sole reli­
giosi, dopo che una catena 
di provvedimenti e di inti­
mazioni ne a r e n a a l l o n t a n a ­
lo In maot/iornnro di esse. 

" E' un vero e proprio col­
po di mano — ha dichiarato 
il suo fondatore, padre Ber 
ne —. Misi su quest'Ordine 
nel HI2ti con l'accordo ponti­
ficio ottenuto nel corso di 
un viaggio a Roma. Ma. non 
ostante l'interdetto, noi re­
steremo nella Chiesa ». Al 
suo nascere la comunità at­
tualmente messa all'indice 
era laica e le «damigelle», 
come venivano chiamate al­
lora, si occupavano princi­
palmente del riscatto della 
delinquenza minorile e di as­
sistenza. Dopo alcuni anni 
passati a Chartrcs. le future 
«serve di Cristo Re » sì tra­
sferirono a Champigny, un 
piccolo centro su l l e rive del-

DOPO IL CASO Gli AS 

Il governo jugoslavo 
si dimetterà giovedì 

Verso mia modinVa della composizione 
dejili or fani d i reniv i del par t i to (Mista? 

Jl m e n o |>cr e l iminare la 
disoccupazione non cons i s te 
nel rendere d i s o c c u p a l e luf­
fe le donne, perchè ciò s ign i 
ficherebbe peggiorare la si­
tuazione generale e dare una 
spinta nel senso della digra­
dazione produttiva. Il mezzo 
consiste nell'attuazione del 
Piano del Lavoro proposto 
da l la CGIL, nell'eliminazin-
nc de l p r e n d e r e dei mono­
poli industriali r agrari, nel­
le riforme strutturali. 

Le donne possono fare a 
meno di lavorare perchè cer­
cano solo il lusso? Niente di 
più spudoratamente falso. Le 
donne hanno bisogno di lavo­
rare, e la soc ie tà ho bisogno 
del loro lavoro. E. d'altra 
parte, solo l'invidia i- il *'<-
more spingono le classi pri­
vilegiate a volere che le ope­
raie e le c o n f i d i n e re s t ino 
indietro anche dal punto di 
vista delia grazia e de l la d i -
gnità del vestire. « J n r e c e — 
ha esclamato Di Vittorio tra 
nuovi, grandi app laus i — 
noi vogliamo che le donne 
del popolo siano ben vestite, 

L O N D R A . 24. — Si a t t e n ­
dono a Londra n u o \ i i m p o r ­
tanti sv i luppi ni Jugos lav ia . 
in c o n s e g u e n z a del la e p u r a ­
z ione del v i c e pres idente Mi-
lovan Gil;i>. 

S e c o n d o i n f o r m a / i o n i min i ­
l e ne l la c a p i t a l e ing lese il c o ­
m i t a t o e s e c u t i v o del Partite. 
t i t i s la a v r e b b e so t topos to al 
m a r e s c i a l l o T i t o u n p r o g r a m ­
ma di urgent i mi.-urc per: ' ) 
a f f e r m a r e rindi.scu-ssa a u t o ­
rità d e g l i o r g a n i co l l e t t i v i del 
part i to sug l i uff ic i a m m i n i ­
s trat iv i d e l l o S t a t o ; 2) p r o ­
c e d e r e a una r id i s t r ibuz ione 
de l l e a l to c a r i c h e in m o d o da 
aff idarle a t i t is t i d i provata 
e s icura fede; 3 ) i s t i tu ire 
cor.-i di c u l t u r a po l i t i ca per 
ì m e m b r i d e l l e forze a r m a t e 
e per i g i o v a n i s tu d en t i , o p e ­
rai e contad in i . 

Per lanciare al m a r e s c i a l l o 
T i to mani l ibere n e l l ' a t t u a z i o ­
ne di q u e s t o i m p o r t a n t e p r o ­
gramma. :1 g o v e r n o i u g o s l a v o 
ha dec i so di ras segnare le d i ­
miss ioni g ioxedt p r o s s i m o , in 
occas ione de l l 'apertura de l 
nuoi-o P a r l a m e n t o . 

nianilestazione ed hanno copri ­
lo di scritte e « slog.ms • i mu-
i i del le raliìnerie. L'intervento 
di repartì dell'esercito e della 
polizia ha determinato uno 
«contro in cui :I4 pers-one sono 
Mate Arrestate «• una trentina 
cir<-;i hanno ì iportato ferite 

25 centi mei ri 
ili neve a T o k i o 

T O K I O . 24. T o k i o è c o ­
n c i ta da una co l te di 25 c e n ­
t imetr i di n e v e . La nev ica ta 
e il ge lo h a n n o provocato una 
c inquant ina di inc ident i 

In Marna a qualche chilome­
tro da Parigi. 

Lu loro attività si trono 
legata alla parrocchia. Nel 
l'.l'IU si trasformarono in co­
munità religiosa. Il padre 
Berne, infanto , si recava in 
missione nel Canada, e non 
pensava pin dì ritornar!. Ma 
nel l'.ND il cardinale F e l l i » , 
per una crisi sopravvenuta. 
lo ricliiu tuo per riaffidargli 
la direzione dell'Ordine. Al 
suo ritorno il sacerdote con­
stato che una corrente di 
antipatia correva fra le sue 
protette e il parroco di 
Champigny: quest i rimprove­
rava alle suore di adottare 
sistemi troppo moderni, di 
essere troppo legate al popo­
lo, di agire come dei «franchi 
tiratori». E', insomma Io 
stesso rimprovero che sì fa 
ora ai preti-operai. 

In breve la contesa si av­
velenò al punto che il di­
rettore dell'Ordine acquistò, 
con mezzi propri, un padi­
glione, dove installò le «pic­
cole serve», separandole dal­
l'amministrazione della par­
rocchia. •< Noi — Iia raccon­
tato il padre Berne — a s p e t ­
t a m m o dei doni dai co lon i 
delle isole Maurizio cui io 
avevo scritto. E seppi che 
« qualcuno » scriveva da par­
te sua ai nostri benefattori, 
dissuadendoli dallo inviarci 
aiuti 

UH anno fa l'Arc'Vescovo 
chiese ai membri del s u o 
clero di iettare che eventua­
li t ioririe eiif ratsero nel la c o -
munìtà di Chnmpignit. L'Or­
dine si andò così i m p o r e r c n -
d o . e molte delle sue adi — 
rcnti furono trasferite in 
conventi di Carmelitane. S o ­
lo tri di esse rimasero fede­
li ai loro sisfetni e ai loro 
roti . 

•• Hanno messo in atro ]>er-
sino delle voci insensate per 
il fatto che io. vecchio ot­
tantenne. coabito con la co­
munità ». ha detto il padre 
Berne. Egli non si è tuttavìa 
arreso n l l ' cr idenrn del la sua 
sconfitta e intende recarsi 'i 
Roma per appellarsi al Va­
ticano. Nessuno si meravi-

jol iera se anche questo p i c c o ­
l o ep i sod io , clii però e un 
nuovo indizio del quadro ge­
nerale che si è determinato. 
troverà a Roma la stessa ac­
coglienza del più arare e s p i ­
noso problema dei preti 
operai. 

MICHELE RAGO 

Mossatie«| c a n d i d a t o 
nelle elezioni iraniane 

IN CONTADI NO KC.l/lANO 

Si impegna a tagliarsi 
un braccio per scommessa 
IL C A I R O . 24. — S i s e n t e , . - e il m a t r i m o n i o di Faidos. 

s p e s s o pai l are di s c o m m e s s e , jcon M o h a m e d si fos>e r e a h z -
a l t u i i e s o r p i e n d e n t i per l a i c a t o 
loro o i i g i n a l i t à . alt i e pei la | Pas sarono i gioì ni e il m a ­
lori) pos ta . S i s c o m m e t t e a j t r i m o m o di F a t d o s con M o -

OCCHIO SUL MONDO 

BERLINO . La sede del Consiglio alleato di controllo dove avrà luogo 
oggi la prima riunione dei ministri degli esteri delle 4 grandi potenze 

BARDONECCHIA - Si lavora a liberare una 
macchina sepolta dalle eccezionali nevicate 

PARIGI - La 22enne Gisèle Robert, 
una nuova « vedette >• della rivista STATI UNITI . La cittadina di Duarte in California investita da una valanga di tango 

BALI - Come ogni anno, gli abitanti si r ecano a immergere i loro dei nel mare 

Gilda Marino vittima di un singo­
lare incidente al Mercadante di 
Napoli. Mentre si esibiva in •< un 
a solo », il legaccio che reggeva 
il reggiseno si spezzava con le con­
seguenze che è facile immaginare 

chi b e v e più b i n a o a chi 
s i i Mola ti a i dent i dei vetr i 

T E H E R A N . 2 4 . - 1 1 . M o v i - ° d o i ^ " ^ ' - J ! ? ™ U\ T™^ 
m e n t o «li r e s i d e n z a n a z i o n a - " » * * * dJ A b d a l l a « ' " '» * « ° 
l e » iraniano ha iniz iato s t a - a m i c o Mussa e s t a t a p i o p n o 
m a n e la d i s tr ibuz ione de l l e 
l i s te dei >uoi 75 candidat i a l le 
e l ez ion i al S e n a t o . Il dottor 
Mossadeq è in testa al la l ista, 
c h e compi e n d e anehp tutti i 
co l laborator i de l l ' ex pr imo 
min i s tro . 

D'altra parte , la Corte dì 
Appelli» mi l i tare di T e h e r a n 
si è i l imita s t a m a n e per e s a ­
m i n a r e i casi de l dot t . M o s s a -
deq e del g e n . R ia lu . 

Si apprende negli ambienti 
bene informati che gravi inci­
denti si sono verificati oggi a 
Abadan durante lo svolgimento 
del le operazioni elettorali . Al 
cimi aderenti al • Fronte na 

fuori de l c o m u n e . S i t ra t tava 
n e più nò m e n o di tagl iars i 
un bracc io . 

I-a s c o m m e s s a fu fatta u n 
g iorno in cui i d u e a m i c i p a s ­
s e g g i a v a n o tra i campi - d i ­
scoi r e n d o d e l l a g i o v a n e F a r -
dos , f iglia di u n c e i t o H a g 
R a m a d a n . Abda l la s o s t e n e v a 
c h e Fardos a v r e b b e sposa to 
u n cer to M o h a m e d Rachouan . 
m e n t r e Mussa repl icava c h e 
c iò non era poss ib i le , perchè 
la be l la Fardos era f idanzata 
con s u o n ipote . 

N e segu i u n a d i scuss ione 
an imata , nel corso de l la q u a ­
le Mussa d i ch iarò c h e era 

zionale » hanno organizzato u n a ! p r o n t o a tag l iars i u n braccio 

h a m e d e b b e luogo con g l a n ­
d e s o i m e s a di Mussa , il q u a ­
le p e i ò non si tag l iò il b r a c ­
cio . Abdal la gli r icordò la 
s c o m m e s s a , m a p i e n d e n d o la 
cosa al la l e g g e i a Mussa gli 
r i spose di non s c h e d a r e più 
su l la cosa . Abda l la però non 
la i n t e n d e v a in ques to m o d o 
e d u e g iorni p iù tatdi . i n c o n ­
trando lo nei c a m p i , gli d i s se 
a b r u c i a p e l o c h e cosa a s p e t ­
tasse- per tagl iars i il bracc io . 

M u s s a Io p r e g ò di s m e t t e r ­
la. m a A b d a l l a . v ibrandog l i 
u n forte co lpo di piccozza al 
bracc io , gl i p r o c u r ò u n a f e ­
rita ta le c h e a l l 'o speda le si 
d o v e t t e a m p u t a r e l'arto. 

PIETRO INGKAO direttoti 
Gtori io Colami vice dirttt. resp. 
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STATI UNITI - Un violento incendio fia devastato un magaz. 
zino di South Bend. Il triste bilancio: un morto e vari feriti 

LONDRA - Ecco l'elefante dì un circo particolarmente ben 
•ducato che attraversa la . strada soltanto entro le righe 


